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RASSEGNA POLITICA 


Se anche veramente non si ha, si mo- 
stra però di avere una grande fiducia nel- 
la conferenza europea, che deve risolvere 
la questione balcanica. Le borse istesse 
hanno accolta la notizia con notevoli rial- 
zi nel prezzo dei valori. Non vi sarà di 
cambiato, a quanto pare, che il nome, 
poichè i negoziatori saranno i medesimi, 
cioò i rappresentanti delle grandi poten- 
ze'a Costantinopoli, ma invece di réunion 
des ambassadeurs si dirà conférence, e 
si spera che questo titolo sonoro avrà 
maggior prestigio per imporne a chi di 
ragione. In sostanza, l’ abito questa volta 
deve fare il monaco. 

Voci autorevoli lasciavano supporre che 
la conferenza dovesse riunirsi a Vienna. 
Il governo austro-ungarico brigava per 
aver quest’ onore, che gli avrebbe dato 
una posizione preponderante nell’ areopa- 
go, e lo avrebbe meglio messo in grado 
di fnantenere le promesse fatte alla Ser- 


bia per una rettifica di territorio. Ma lo | 


difficoltà di ottenere un accordo tra le 
‘potenze vanno crescendo sempre a misu- 
ra checis1 allontana dal trattato di Ber- 
lino ; il perchè i gabinetti pare abbiano 
preferito di mantenere alla conferenza, 
riunendola a Costantinopoli, nn carattere 
strettamente locale, anzichè darle un ca- 
rattere più spiccatamente internazionale, 
convocandola a Vienna. Da iciò l' iniziati- 
va lasciata alla Turchia e il programma 
limitato ai soli affari di Rumelia. 

Tutto sta però nel rimanere in quei 
limiti. 

Il popolo svizzero è chiamato a votare 
sulla legge federale che dovrebbe essere 
rina legge di morale e d’ igiene reprimen- 
te l'alcoolismo, ma che, in realtà, sarà 
puramente una legge fiscale e non dimi- 
nuirà, forse, dun litro la consumazione 
di schnaps. Si tratta-d’ accrescere il da- 
zio d'importazione sugli spiriti e di tas- 
sare la distillazione domestica a profitto 
dei cantoni tra i quali la Confederazione 
distribuirebbe il prodotto dei nuovi bal- 
selli, a un di presso come l’ Impero te- 
desco distribuisce proporzionalmente fra 
gli Stati suoi, componenti il prodotto d'u- 
na certa categoria di dazi d’ iniportà/io- 
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5 APPENDICE 


‘I comandante pilota 


NOVELLA 
DI 


Adolfo Wilbrenidt 
traduzione dal tedesco di &. €. S. 


.Non va signore! fon va i ripeterono due 
fre quando lo videro avanzare verso il 
Baluardo, presso il quale, ‘sbalzata qua © 
si scuoteva la barta capace che cigolava.e 
gemeva. Ciò che è umanamente possitile.,..! 
Abbiamo noi pure moglie e figli ; e ciò non 
è possibile! 

Îl comandante balzò nella barca con tal 
impeto che per poco non precipitò. Fuori 
i remi! Chi vuole mi segua; non c' è tem- 
“po da discutere!’ Giovanni Tacob Evers! 


ne, oltre una cifra fissa. IL referendum è 
necessario inquantochè la legge sull’ al- 
coolismo restringe la libertà di commer- 
cio e d’ industria garantita dall’ articolo 
31 della Costituzione federale. È impos- 
sibile far previsioni un po’ fondate sul- 
l'esito del voto. La legge ha caldi fai 
tori e non men caldi oppositori. Questi 
ultimi s'ingegnano a dimostrare ch’ essa 
non otterrà lo scopo per la quale è stata 
fatta, che viola un principio consacrato 
dalla Costituzione, favorisce l’ accentra- 


ze cantonali e municipali, accresce il fi- 
scalismo, ecc. I fautori ribattono queste 
accuse e a quella di fiscalità rispondono 
che, alla fine dei conti, i cantoni non a- 
vranno motivo di lagnarsi della pioggia 
di Danae chie bagnerà le loro casse, di 
consueto asciutte. 

Ti Governo inglese ha pubblicato un 
nuovo Blue-Book sugli affari dell’ Asia 
centrale. È il complemento delle due se- 
rie di documenti, relativi al medesimo 


ria dei negoziati anglo-russi dal 4 apri- 
le al 16 settembre, data della sottoscri- 
zione del protocollo di Londra. Da que- 
ste carte appare che le trattative tra la 
Russia e l’ Inghilterra erano aronate 
quando i conservatori giunsero al potere 
e che lord Salisbury le rimise a galla 
con grande abilità, prudenza e fortuna. 
In sustanza egli riescì a ottenere dal de 
Giers tutto ciò che l' emiro Abdurrahman, 
nelle conferenze col vicerè dell'India a 
Rawul-Pindi, aveva dichiarato esser  ne- 
cessario alla sicurezza dell’ Afganistan. 


Répubblique Francaise, Napoléon emperenr 


Il l'igaro pubblica un articolo sediza 
firma — ma attribuito al principe Na- 
poleone, in cui egli svolge îl suo con- 
cetto, abbastanza noto d' altronde, d'una 


fermo, » ciò che, in parole povere, sigri- 
| fica un Dittatore, un Imperator que- 
sto Imperator chi ‘mai dovrebbe essefe 
se non Girolamo Napoleone Bonaparte ? 

« Non ho da rammaricarmi — dice il 

rincipe — di quanto dissi o scrissi sulle 

cende del mio paese. Mi rallogrò più 
che mai di essere rimasto fuori della lot- 
ta elettorale. Io previdi che sarebbe stata 
sterile e sarebbe riuscita all’ impotenza 


—————————————————_—14 


chiamò con voce tonant; e quasi di sfida. 
Il chiamato alzò il braocio destro come e- 
leitrizzato e sollevando la sua grossa - e 
giovanile figura, (era uno dei-più giovani) 
saltò rapido nella barca. Nello stesso ‘mo- 
mento duo giovani si sforzavano di . avan- 
zarsi contro vento ; essi viddero :Giovanni 
lacob Evers nella barca ed. il comandante 
che con la mano ‘stesa indicava .il «mare; 
scassero il capo preoccupati, ma poi. affer- 
(rarono i remi, sì aggiunse loro-un: terzo e 
gusti ‘ire. seguirono. spontanei senza » più 
fas, mOÈto: il primo. 

- Non, ritorpgranno l-udì ancora.il doman- 
dante. dire. dai rimasti sulla spiaggia quan- 
do la .barca.di salvataggio. scivolò nel fiume. 
Egli sedeva, a poppà maneggiando un-pemo 
a guisa di timone, e can.um - visa. «cherdi- 
mostrava la più impavida tranquillità; man- 
teneva Jo schifo in mezzo al fiume sopra 
la. gonfia marea. s 

I marinai remavano con tutta la loro 
forza, poichè solo se riescivano a guidare 


soggetto, già pubblicati e conduce la sto- | 


Repubblica con « un potere esecutivo, : 


‘ed alla confusione. Mi sono ingannato? 
1 monarchici furono eletti in numero 
maggiore di quello che noi credevamo o 
che credevano essi medesimi. se an 
che le nuove elezioni produssero una 
maggioranza monarchica, non credo che 
i realisti riuscirebbero a rovesciare la 
Repubblica. Però precipiterebbero la ri- 
voluzione. 

« I realisti sono impotenti; fessi rie- 
sciranno per altro a precipitarci verso la 
rivoluzione nella cui direzione marciano 
a grandi passi. I radicali, logicamente 
respinti dal potere, sono trascinati verso 


mento federale a scapito delle competén- | riforme mal concepite, che turberanno 


maggiormente la nazione. I repubbuca- 
m prudenti saranno spinti verso la De- 
stra per resistere al radicalismo. 

« Supponete, continua il priucipe, che 
un Ministero radicale sia scunfitto. Che 
fare? Un Ministero di destra è impossi- 
bile. La dissoluzione rimanderebbe alla 
Camera 300 monarchici. 

« La Repubblica non diventerà sta- 


| bile che con un potere esecutivo fermo 


e perseverante. 

« So bene che mi sospettano. Perchè 
megarini il diritto dì lavorare per essa? 
Non sono io forse degno del nome che 

ro ? 

« Credete alla verità di questo impla- 
cabile dilemma: O la Repubblica si ri- 
formerà, oppure perirà. » 

Se questo articolo è realmente del 
principe Napoleone, esso non farà altro 
che allontanare più che mai da lui i bo- 
napartisti, che oggi sono tutt’ altro che 
dei liberali. Potrebbe però anche darsi 
che l'articolo fosse apocrifo e che il 
tutto si riducesse a una manovra del 
Figaro. 


LA GRANDE ASSEMBLEA 
per la perequazione fondiaria a Venezia 


Ecco l'ordine del giorno votato all’ u- 
nanimità dall’ assemblea : 

L' adunanza, convinta dell’ ingiustizia 
di mantenere la esistente sperequazione 
della 1mposta fondiaria, tenendo conto 
delle difticili condizioni dell’ agricoltura 
nazionale, le cui sofferenze lungi dal sof- 
fermarsi, si aumentano continuamente e 
si sono rese insopportabili sì per i pro- 
prietari che per i lavoratori ; 

proclama 
di assoluta necessità la immediata di- 
scussione e approvazione di leggi, per le 
quali si provveda alla sollecita  perequa- 
zione dell’ imposta fondiaria — e intanto 
quegli altri urgenti provvedimenti, che 
alleggeriscano efficacemente i pesi della 
‘proprietà fondiaria, ove sono più gravi. » 


la barca potevano scongiurare il . pericolo 
che venisse spinta e sbalestrata dall’ inva- 
dente marea è andasse capovolta. Finchè 
costeggiò le dighe, essa andò rapidamente, 
poscia parve che una forza sovrumana la in- 
chiodasse ; così-terribilnente infariavano il 
vento e le.onde insieme, che la prora s'al- 
zava al cielo e frustrava la forza dei re- 
matori. 

. Giovani, coraggio, avanti |:;bisogna avan- 
4ape1 gridò la-vaee del: comandante così 
forte, che :ricuopriva ogni altro rumoresBgli 
femava al: timone: gon iloro; ed: i capelli: e 
la barba..gli goociolavano di sudore. dia for- 
‘a; della sua, voce: passava nelle loro ‘brac- 
cia ; la--barga si mosse «a scorrera: sulla: su- 
‘Rerficie della. marea \alzandosi: ed:abbassan- 


di essa Jo sfortunato: battello al quale an- 
davano a recar soccorso quelli della barca 
di salvataggio, i quali videro due uomini 


che remava 


10 sul battello, ma con spaven- 


La portata del Congresso. 

Senatori aderenti 15 dei quali presenti 
3 — Deputati aderenti 98 dei quali pre- 
senti 65 — Comuni aderenti 313 dei 
quali presenti 120 — Provincie a lerenti 
e presenti 15 — Comizi agrari aderenti 
39 dei quali presenti 22 — Associazioni 
politiche presenti 16 — Giornali presen- 
i 28. 


Notizie da Filippopoli all’ autorevole 
Indépendance Belgo MAFebbaFO, Una 
sione intorno alla politica russa di fronte 
alla insurrezione bulgara, un po' diversa 
da quella che le dava il Popolo Roma- 
no: il reverenziale timore per la volontà 
del gran Cancelliere. L' autorità ammini- 
strativa bulgara ha messo le mani su ta- 
luni documenti emanati dal governo russo 
al momento della esplosione rumeliota, 


dello Czar. 

Questi documenti provano che non sono 
nò le considerazioni d'interesse generale 
europeo, nè la cura di mantenere lo statu 
quo stabilito a Berlino, che Hanno mo- 
tivata la opposizione russa al fatto con- 

iuto. Si tratta di circolari che il conso- 
lato russo ha fatto spargere nelle cam- 
pagne, subito dopo |’ insurrezione , ove 
credeva di trovare terreno favorevole ad 
una reazione. Vi si dice che il movimento 
« è altamente condannato dallo ezar del 
quale non si chiese il consenso ». Dun- 
que perchè esso costituiva una specie di 
insubordinazione di fronte alla tutela mo- 
scovita la rivoluzione è stata condannata 
dalla cancelleria russa e dallo czar. 


In seguito ad informazioni avute dai 
deputati bulgari che sì recarono presso 
lo Czar, un giornale assicura che questi 
promise di raccomandare alle potenze il 
riconoscimento dell’ unione bulgara, ma 
sotto un altro principo. 

— Il governo montenegrino ha ema- 
nato un'ordinanza che vieta l'emigra- 
zione. 

— Da Bucarest si annuncia che unà 
nave bulgara con cavalli e cannoni è pas- 
sata da Giurgevo diretta a Lom-Palanita. 
Passarono pure su imbarcazioni 2000 uo- 
mini provenienti da Rusthsciuk e diretti 
a Viddino. Soltanto una parte dell’ eser- 
cito bulgaro si e ritirato ; il resto occupà 
ancora la Rumelia. 


Da Atene si hanno le seguenti notizie: 
Nell ultima dimostrazione popolare fu 


tevole rapidità il troppo leggiero schifo ve- 
niva spinto più della stessa corrente. Qu 
sta costringeva la prora a sprofondarsi 
nell acqua mentre la superficie dei flutti 
cacciava innanzi la poppa; per un tratto 
ancora il battello senza guida sopportò tale 
danza, poscia la prora sparì interamento 
sotto i fiutti, la poppa si rialzò al cieto;lo 
«schifo, venne capovolto, e; seppellenido sotto 
di sè. i rematori; giacque con-la chiglia r0- 
‘vesciata, vinto dalle onde che trionfanti vi 
passavano sopra. 

Al timone, al timone ‘gridò il. corian- 
I-dante alla:sua gente, ed egli -si strappò«di 

dosso: l'abito, il farsetto, le scarpe @ si 
glanciò nell’ acqua. 

Uno dei due: sommersi ( l’altro non si 
vedeva. più) venne ‘un tratto a galla, presso 
la barca di salvataggio, cercando di mandar 
fuori un grido di soccorso, che la schiuma 
delle onde gli ricacciò in gola, e ricadde 
senza schermo nell’ abisso, 

Il comandante nuotò verso quel posto ove 


che gettano una viva luce sul contegno 


seni notato un prete che portava una 
bandiera ed era accompagnato dai suoi 
tre figli ch’ egli condusse ad arruolarsi. 
Da Caudia si ha che il gran Consiglio 
decise l'unione dell’isola alla Greci 
Tuttavia la popolazione si rifiutò di par- 
fecipare ad una sollevazione contro la 
Turchia, prima che la guerra fra questa 
e la Grecia non sia dichiarata. 

Le notizie dalle provincie greche di- 
cono che l'entusiasmo è indescrivibile in 
tutto il paese. Avvengono dovunque di- 
mostrazioniwpopolari in favore della guerra. 

‘municipi, le associazioni ecc. mandano 
indirizzi, dichiarandosi pronti a qualunque 
sacrifizio. A Vienna e a Berlino si ritiene 

ceneralmente che le deliberazioni della 

‘onferenza riusciranno favorevoli al man- 
tenimento dello sfatu quo anie. Crodesi 
che in tal caso verrebbe nominato a go 


‘ vernatore della Rumelia l'ufficiale supe- > 


riore tedesco von der Goltz, entrato da 
qualche anno al servizio della Turchia. 
(Dall' Elettrico) 


SBARBARO E SOMMARUGA 


Alla Corte di appello di Roma la di- 
scussione del processo Sbarbaro è fissata 


pel 9 novembre; e quella del processo | 


Sommaruga pel 16 novembre. 
Dalle rispettive sentenze appellano tan- 
to gli imputati, quanto il P. M. 


Facilitazioni ferroviarie 


Il Ministero dei lavori pubblici auto- 
rizza le società ferroviarie di accordare i 
soliti ribassi ai congressisti per la con- 
ferenza coloniale di Napoli: i biglietti 
saranno valevoli dal 4 al 20 novembre. 


L' eterna vertenza San Malato Casella 


San Malato scrive una nuova lettera 
diretta al Casella, sfidandolo di provarsi 
in una accademia di scherma. 

Dice che verrà subito a Napoli. 


‘DALLA PROVINCIA 


Magnavacca, 24 Ottobre 1885. 


Ho lettto il lungo Comunicato da Co- 
macchio, apparso dì questi ultimi giorni 
nella tu accreditata Gazzetta, e risguar- 
dante l'Amministrazione Valli : ho letto, 
ed ho... riso di compassione. Dì a quel 
caro amparziale che abbia pietà di lui! 
Il suo sproloquio, come apologia dell’ af- 
fittuario Bellini, 0, se più ci vuole, come 
Timedio a conciliare il sonno, può pagare; 
ma come dimostrazione di preziosi van- 
taggi al popolo Comacchiese, digli ch è 
un tentativo abortito. Poi ch'è ufficio di 
vera carità cristiana mostrare altroi i pro- 
pri difetti, dì a quel caro imparziale, 
ch'egli ne ha uno, e grosso: quello di 
non aver briciolo di senso comune. Dio 
mi guardi dall'affermare a casaccio : ven- 

o în appoggio della mia affermazione. 

) imparziale condanna la piccola incet- 
ta dei cosidetti Fabbricatori Esteri, come 
quella che bandiva dalla nostra piazza 
qualunque ombra d'anguilla, ed è giusto, 


era sparito e vi si tufò. Con la mano giù 
tastoni afferrò la folta capigliatura dell’an- 
negato, nuotò poi con l’alîra mano e coi 
piedi per ritornare a galla traendosi dietro 
il naufrago; lo rovesciò sulla schiena con 
una spinta repentina e lo tenne sull'acqua, 
poscia appoggiò il di lui capo sul suo petto 
dopo essersi egli pure steso supino e tenen- 
dolo pei capelli con ambe le mani nnotò 
verso la barca di salvataggio. Parecchie 
onde passarono anesra sotto e sopra di 
Qui; poi vide un remo e due braccia sten- 
derglisi, ed il viso serio di Giovanni Iacob 
vers avvicinargli lendo ; afferrò quindi 
dl remo e trasse sc. nella ‘barca l’uomo 
che teneva con la sinistra. 

Dov' è l'altro? domandò egli ancora an- 
sante, e rigettando l’acqua salsa si mise a 
sedere presso un ventilatore, Giovanni Iacob 


vers scrollò muto le spalle ; ‘gli altri in- 


dicarono il battello rovesciato, spinto come 
un pesce morto, e l'oscuro abisso. Uhm! 
mormorò il comandante sospirando. E co- 
stui non si muove, disse poscia, sedendosi 
di nuovo a prora @ bagnato come un dio 


anarino, guidando la barca verso la riva. | 


è lodevole: ma come non dice che se 
tale stato di cose è ora cassato, lo è ap- 
punto perchè il caro oggetto della sua 
tenerezza, l'affittuario Bellini, non ha più 
bisogno — naturalmente — ‘di esercitare 


l’incetta contro la quale si scaglia? Es- | 


sa, quantunque piccola, era degna di bia- 
simo perchè toglieva lo sfamo al popolo : 
la grande invece, l'odierna, il concentra- 
mento cioè, perpetrato dal Bellini, e venti 
cotanti più esiziale, egli l'assolve! Come 
va questa faccenda ? Inoltre, quel caro 


zialità!) magnifica l’affittuario, perchè al 


guardie sussidiarie :' ma come non dice 
che esse durano in carica ed in soldo 
pochi mesi soltanto ? Come non dice 
che, 
-roga alcuna delle guardie effettive de- 
cesse, con altro membro delle loro fami- 
glie ?.. Ah! Ah! Queste ed altre cosue- 
| gie che taccio per amore di brevità, il 
! nostro imparziale, il nostro facondo” 2- 
pologista, le passa a guado! Ed intanto, 
ad ogni periodo che gli goccia dalla fer- 
«tile penna, incappa in errori stempiati, 
in contraddizioni da pigliarsi colle molle! 
! Ma diamogli passata, a questo povero 
miope, che vede il fuscello e non la tra- 
ve: dopo tutto, chi non lo sa?.. L'or- 


| smesso. k . 
Ti mando queste brevi considerazioni a 


| Cavalieri, giacche non troverei lusinghiero 
nè decoroso rimbeccare una logica . senza 
nesso, e, ch'è più, appassionata, mal- 
guado la qualifica d' imparziale assunta 
lal suo autore! 


diale stretta di mano. 


Tuo Aff.mo 
Boxxer Nino 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Oggi alle ore quattro si 
tenne Consiglio di ministri, sotto la pre- 
sidenza dell'on. Depretis. 

Si ripetono le voci circa il prossimo 
movimento diplomatico. Il generale Me- 
nabrea dall'Ambasciata di Parigi sarebbe 
traslocato a quella di Vienna ; îl barone 
Blanc sarebbe promosso ambasciatore e 
destinato a Costantinopoli ; il barone 
Resmano sarebbe nominato ministro ple- 
nipotenziario a Bukarest. 

Dicesi che l’ Ambasciata di Parigi sia 
stata offerta al deputato Farini; in caso 
che questi declini l'offerta, sarà nominato 
® qui posto il conte Corti. 

ali notizie però vanno accolte con 
molte riserve, il ministro Robilant non 
avendo ancora adottato una decisione de- 
finitiva. 

— È imminente la pubblicazione del 
decreto, che conferisce le medaglie ai be- 
memeriti che si distinsero nell’ epidemia 
cholerica del 1884: 

— Il Diritto conferma che ieri le 
truppe serbe hanno passato la frontiera 
bulgara. 

Questa notizia ha fatto una certa im- 


—————r- 


Ponetelo bocconi, un braccio sotto la fron- 
“te: giù i vestiti; panpi caldi.... Non respi- 
| ra ancora? Mettetelo sul fiaico ; ssolletica- 
tegli la gola: del tabacco nelle rari 
Ohe! tutti ai remi ! la barca si rigira! — 
- Rimorchiate. — Giovani, coraggio, avanti! 


rt 


Corallina veniva cantando dalla cucina, 
dov'era stata seduta in un angolo a fanta 
| sticare e non s'era accorta della partenza 
|. della barca di salvataggio ; cantava allora 
| la sua prediletta canzone : « Nessuna rosa, 
| nessun garofano » per iscacciare dall’ ani- 
| mo la tristezza che le metteva il tempo- 
{ rale, si avanrò verso la porta di casa e ap- 
| pena semiaperta; il vento la spalancò ; fuori 
| sul baluardo urlavano come gemendo gli 

alberi sbattuti. Sî' fece taciturna e guizzò 

nello studio di suo padre. Col ‘ella vide 

una cosa così inaspettata che’ rimase im- 

mobile. 

: Presso la finestra che prospottava sul 
mare vide appoggiati l'una all’altro sua 
sorella Sofia ed il dottore che ricingeva 
con una mano la morbida e ritondetta fi- 


imparziale (bellina tanto la sua impar- | 


novero delle effettive, ha aggregate alcune | 


în compenso, il Bellini non sur- | 


| gano rende quel suono che gli viene tra- | 


| puro titolo di sfogo privato, carissimo | 


i - | 
Oredimi ora e sempro, con una cor | case e delle strade conducenti alle cave. 


pressione, quantunque si sia convinti che 
1 movimenti delle truppe serbe non sa- 
ranno di natura tale da obbligare alcuna 
delle grandi Potenze a entrare in cam- 
pagna. 


| ACQUI — Allo ore 4 pom. del 20 an- 
dante, nel comune di Bergamasco, il gio- 
vinetto Vezzi Giovanni, d'aoni 15, trovan- 
dosi a cacciare in un bosco, senza esser 
munito di licenza, uccideva involontaria- 
mente con un colpo di fucile certo Pog- 
gio Giacomo, d'anni 45, il quale trova- 
vasi per caso in quel luogo a raccogliere 
bruchi. 


MESSINA — L'altro giorno, presso 
Messina, dopo conflitto con le guardie a 
| cavallo e i carabinieri, venne arrestato il 
latitante Ferrara Autonio, già condannato 
ai lavori forzati a vita, come autore di 
un sequestro commesso in territorio di 
Gangi è per omicidio di una guardia a 
cavallo. L'altro latitante, Giuseppe La- 
jupa da Sauta Maura, riuscì a fuggire. 
! Una guardia riportò una ferita lieve alla 
spalla sinistra. 


GENOVA — Ieri l’altro, col treno di- 
retto di Milano, giunse un viaggiatore 
che aveva seco una bambina di 2 anni. 
Quando discese alla stazione del Principe 
e fece per andarsene si accorse che la 
povera bambina era morta. 

Il cadavere venne deposto nell’ ufficio 
di pubblica sicurezza. 


MASSA — In seguito al furioso nu- 
bifragio il fiume Carrione s1 è ingrossato 
dalle pioggie torrenziali e minaccia inon- 
dare I° Avenza. La campagna è allagata, 
Gravi danni e d:struzione di opifici, di 


ALL’ ESTERO 


INDIA — Le notizie di Birmania in- 
dicano che il governo delle Indie si è ri- 
solto, mediante la sanzione del governo 
della Regina, a prendere una vigorosa 
offensiva nel caso in cui il Re Thibo non 
voglia venire all’ ulti ora ad una re 
gipiscenza. Colquhoum, l'ardente iniziatore 
dell’ annessione della Birmania indipen- 
dente, si è fatto forte di conquistare il 
paese ; lord Dufferin e il comuussario del 
governo a Rangoon, M. Bernard, non cre- 
dono invece doversi esporre per l’insuffi 
cienza delle forze. 

Iguorasi quindi ancora quale sarà l'ob- 
biettivo finale di questa impresa. 


VIENNA — Secondo quello che si dice 
nelle regioni ministeriali, ad onta che il 
programma della Conferenza si limiti al 
ripristinamento dello statu quo, non sa- 
rebbe impossibile ‘chè si dovesse venire 
alla discussione di qualche cangiamento 
al trattato di Berlino, per assicurare la 
pace nei Balcani. 

Prende una certa consistenza la voce, 
Stata accolta anche dalla ministeriale, 
Presse, che la Serbia riceverà un terri: 
tono quale compenso. 


PARIGI — Si conferma che |’ Allain- 
Targè lascierà il ministero dell’ interno 
al Goblet, attuale ministro d' istruzione. 


e — — 


gura di Sofia, di cui la bionda capigliatura 
si mescolava a quella di lui, 

Non veggo più nulla, © non ritornano ! 
diceva la tenera e cordiale voce di Sofia, 
tremula dall’angoscia e stringendosi viop: 
più al dottore. Ma si, ritornano; rispose 
egli incoraggiandola è per darle ‘contorto 
la stringeva al seno. 

Allora ritornò in lei Ja speranza 6 le 

- parve di veder emergere la barca di sal- 
vataggio sulla marea, ‘poscia emettendo un 
“respiro di soddisfazione accennò fuori con 
un grido giulivo e baciò dalla gioia. tapir 
|. damente il dottore sulla guancia. Non t 
lo dissi, le mormorò ‘egli. all’ orecchio; € 
| come per farle sempre più coraggio, poi- 
chè già ritornava a sospirare, le prese la 
|-leggiadra testolina’ fra le mani e la baciò 
|- sugli occhi azzurri, che si socchiusero. Oh! 
| disse lei,; dopo che egli l’ebbe baciata; a- 
| desso nol ‘adesso no — e guardò di nuo: 
l-vo tremante fuori dalla finestra. 
| Ma allora udì la porta che cigolava mos- 
| sa dalle mani di Corallina, e arrossendo, 
I 
| 


tosto che ebbe scorta la sorella, muta dalla 
sorpresa, Sofia si slanciò seguita dal dot- 


All’Allain-Tarsò sarà affilato il porta» 
foglio delle finanze. 

l movimento già preparato dal mini 
stro dell'interno per tutte le Prefetture, 
venne sooposo appuoto in causa della crisi 
ministeriale. Ù 

Quel movimento destituiva circa trenta 
prefetti e settanta sotto prefetti, per 
stituirli con radicali dell’ Estrema Sii 
stra, raccomandati dal deputato Clemen- 
cea. 

Continuano le trattative fra gli oppor- 
tunisti e i monarchici per evitare che ia 
Camera approvi l'espulsione dei Principi 
d'Orleans dalla Camera e la messa in ac- 
cusa dell’ex-ministro Ferry. 


CRONACA 


Colera in provincia. — Ieri a Coc- 
canile (Copparo) casi 1 — Morti 1 dei 
precedenti. — Nel resto della Provincia 
la salute è ottima. 


Perequazione fondiaria. — Al Co- 
mizio riunitosi a Venezia nelle sale del 
Ridotto, erano rappresentati il Consiglio 
Provinciale e l’ Associazione Costituziona- 
le di Ferrara. In altra parte del giornale 
mproduciamo l'ordine del giorno ” votato, 
e pubblichiamo l’ elenco sommario delle 
Tappresentauze, che assistettero all’im- 
portante discussione. 


È giunto or ora da Mirabello, ove ha 
ricevuto festosissime accoglienze da’ suoi 
conterrazzani S. E. il Cardinale. Batta- 

lini, Arcivescovo di Bologna. È ospite 
lel nostro Arcivescovo mons. Giordani 
è. ripartirà da Ferrata oggi stesso col 
diretto delle 4 pom. 


Palestra Filarmonico - Drammati- 
ca. — Questa sera alle ore 8 nel teatro 
Sociale avrà luogo il primo trattenimento 
drammatico colla commedia in 8 atti: 
Impara l'arte. Farà seguito la farsa Lu: 
crezia Borgia. Negl' intermezzi i soci fi- 
larmonici diretti dal prof. Rossi esegui- 
ranno scelti pezzi di musica. 


Arresto. — A Copparo nel giorno 22 
veniva arrestata certa R. C. perchè in 
rissa per quistioni d' interesse cagionara 
alla domestica Gamboni Albina, ferita di 
bastone alla testa giudicata guaribile in 
in giorni 8. 


Furto. — A Poggio. Renatico, ignoti 
ladri, mediante rottura, nella notte del 
20 al 21 dal pollaio del contadino Ran- 
doli Antonio rubarono pollame per L. 17. 


Teatro Tosi-Borghi. — Questa sera 
riposo. Domani pubblicheremo uo’ ap- 
pendice sul Paria. 


Teatro comunale di Bologna. — 
Questa sera alle ore 8 andrà in scena 
la Zraviata, nella quale sosterrà la parte 
di Violetta la egregia artista signorina 
Emma Bellincioni. Dopo l'opera verrà 
«eseguito il grandioso Ballo Sieba. 


Teatro comunale di Cento. — Coi 
«primi del venturo’ mese si rappresenterà 


————- 


tore per l’altra ‘porta fuori nel salottino. 

Corallina restò immobile in ascolto an- 
cora un tratto, poi si fece alla finestra per 
vedere cosa succedeva. Le cadde subito 
sottocchio la barca di salvataggio che un 
po' remigando, un po’ ammainando e spinta 
sulla superficie delle onde aveva felicemen- 
te raggiunto il porto sotto la sicura guida 
del comandante ; rasentando le dighe, scor- 
reva con più facilità e più rapita ed il 
petto di Corallina si sollevò d'un tratto con 
un profondo respiro di gioia. Alcune voci 
dalla riva acclamavano i reduci; Giovani 
Iacob Evers sventolava il'suo cappello, : - 
scia la barca sparì sotto l’ alto baluardo. il 
dottore — senza Sofia — uscì fuori sulla 
‘ porta. I marinai salirono i gradini della ri- 
va, due di essi portavano un'individuo av- 
volto in coperte. — Egli non si riavrà — 
* senti dire Corallina ad uno di loro — poi- 
chè il vento s'era calmato un istante. — 
Peccato ! così giovane e beilo ! disse l’altro 
rivolgendosi. Poscia comparve per ultimo 
il comandante, che prese per mano il dot- 
tore e gli disse due parolv indicando l' an- 


negato ed entrò lesto incasa. (Continua) 


il Papà Martin interpretato da valenti 
‘artisti, tra cui il rinomato. basso comico 
Federico Carbonetti. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 25 Ottobre 1885 
Nascite — Maschi t - Femmine 1 - Tot. 2. 

"Nari-Morti — N. 0. 

Marzimoni — Barbieri Augusto , calzolaio, 

I. con Maranivi Elvira, donna di casa, 

nub. - Poltronieri Pietro, calzola:o, cel. 
con Zamboni Caterina, serv. nub. — Pa- 
gliarivi Giovanni, giorn. cel. con Prini 
Vittoria, donna di ‘casa nub. — Malavasi 
Pasquino, giorn. cel. con Comini Maria 
serv. nub. — Perdonati Maurelio, Facchino 
cel. con Punizza Rosa, lavandaia nub. 

Mogri  Fiorèutini Teresa fu Antonio, ve- 
dova Nayliati di Ferrara di onni 80 pos- 
sid. — Cuvallari Mietta di Odoardo di 
Ferrara di anni 1 

Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


26 Ottobre 
“Bar, ridotto a 0° —emp.*min.* 9%,9c 
Alt' med. mm. 7 » mass.® 16’,tc 
Al liv. del mare 75 » media 12% 86 


Umidità media : 8)”. 7 Ven. dom. WNW; W 


Staio prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno 


27 Ottobre  — Temp. minima 6° 9 C 

Tempo medio di Roma a mezzogi vero 
di Ferrara 

‘27 Ottobre ore f1 min 47. sec. 16. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 


Del primo Circondario 
CANAL BIANCO 
AVVISO 


S' invitano tutti i possidenti del Cir- 
condario ad unirsi in questa Residenza 
il giorno di Lunedì 26 corr. alle ore 11 
antimeridiane per discutere ed approvare 
lo Schema del nuoro Statuto organico e 
«disciplinare del Circondario stesso, av- 
vertendo che, in caso di deficienza del 
numero legale degl’intervenuti, avrà luogo 
‘una seconda convocazione nel successivo 
Lunedì 2 del prossimo Novembre all’ ora 
suddetta; nel quale convocato però saranno 
valide le deliberazioni qualunque sia per 
essere il numero degli adunati. , 

Il detto schema è ostensibile in se- 
greteria nelle consuete ore d°' ufficio per 
tutti quegli interessati che amassero pren- . 
derne notizia. 


1. Saranno ammessi al convocato i soli 
possidenti iscritti nei Campioni Consor- 
ziali. 

2. Il loro intervento dev’ essere perso- 
nale, esclusi i mandatari. 3 

8. Si fa eccezione per i Minori e Pu- 
pilli, per le Donne e per i Corpi Morali, 
1 quali potranno essere rappresentati dai 
Tuttori e dai Mandatari muniti di legale 
‘mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’adu- | 
manza -dovrà ritirare dall’ Ufficio di Con- 
tabilità Consorziale un biglietto da pre- 
sentarsi al momento del suo ingresso 
nella Sala per accertare la sua qualifica ‘ 
di possidente iscritto nei Campioni. 

9. Alle 11 antimeridiane del gino in 
«cui avrà luogo l’ adunanza, sarà aperta 
la seduta da un rappresentante. della 
Congregazione a ciò delegato, il quale, 
chiamati i due elettori più anziani a fun- 
zionare da scrutatori ed il più giovano a 
fungere da Segretario in via provvisoria, 
inviterà gl’ intervanuti alla formazione 
dell’ ufficio definitivo mediante schede 

rtanti il nome di un Presidenta e di 

lue scrutatori. Insediato l' ufficio defini- 
tivo dal Rappresentante della Congrega- 
zione, nominerà il proprio Segretario. 

Dalla Residenza della Congregazione Consorz 
Ferrara 21 Ottobre 1885. 


IL PRESIDENTE | 
AUGUSTO RONCHI I 


(> 


Telegrammi Stefani 
Sofia 25. — (Ore 9,50 pom) — È 
‘smentita l’entrata della truppe serbe in 


Bulgaria. Esse oceuparono soltanto un 
| posto doganale nelle vicinanze di Trim. 


Londra 28. — Lo Standard dice che 
se il solo mezzo per conservare la pace 
è quello di disfare l'unione della Bulga- 
ria entro certi limiti, | Inghilterra non 
rìcuserà di cooperare a una soluzione ra- 
gionevole, ma non consentirà giammai che 
la Conferenza si arroghi la missione di 
assicurare il giogo della Russia sopra 
quegli Stati, che il trattato di Berlino 
liberò dalla egoista preponderanza mo- 
scovita. 


. Parigi 26. — La Legazione serba non 
ricevette alcuna informazione che per- 
metta di ammettere in modo qualsiasi la 
notizia bulgara del passaggio dei serbi 
alla frontiera. 

Cattaro 26. — Ha avuto luogo un com- 
battimento fra albanesi, coudotti da Gu- 
signic, e montenegrini, condotti da Vaso- 
jevic. I montenegrini ebbero sei morti, 
gli albanesi due. 

25 — L'ambasciatore italiano, 
lenabrea, 6 l'ambasciatore d' Au- 
sarono stamane Freycinet. 


Parigi 25. — Ml Temps erede impos- 
sibile abbandonare il Tonchino, o restrin- 
gere l'occupazione al Delta. 


Parigi 26, — Un comunicato del Mi- 
nist o della guerra dice, che essendo ora 
la stagione propizia aile operazioni nel 
Tonkino, queste sono già ricominciate. U- 
na colonna, sotto gli ordini di Negrier, 
marcia contro le bande esistenti fra il 
canale di Bambri — l’altra, sotto Jamont, 
contro 6000 annamiti e disertori chinesi 
i quali oscupano i punti fortificati al 
nord di Honyhoa. Questa ottenne pieno 
successo dopo tre giorni, malgrado una 
vigorosa resistenza del nemico, la for- 
tezza di 'hanmoi cadde in mano dei 
francesi, i quali ebbero 8 morti e 5 fe- 
riti. Il nemico lasciò molti cadaveri. 

La presa di Thanmoi pacificherà quel- 
la provincia, centro di resistenza, orga- 
nizzata durante i calori, 


Bruzelles 28. — Ieri una numerosa 
deputazione di espositori italiani alla Mo- 
stra di Anversa, venne a Bruxelles a 
presentare al ministro d'Italia un indi 
rizzo esprimente la loro riconoscenza per 
l’opera sua pregandolo inoltre di farsi in- 
terprete dei loro sentimenti di devozione 
presso il re e il governo del Belgio. 


Cairo 26.— La monaca Cipriani, giun- 
ta da Khartum ad Akashek, dopo un 
viaggio di sedici giorni, dice che Khar- 
tum è quasi deserta, ma che la città di 
Omduomau è ora molto popolata e di- 
venne come una seconda Mecca. Gli a- 
rabi vi vengono da lontano a visitare la 
tomba del Mahdi. A Khartum vi era scar- 
sità di viveri, ma abbondanza di muni- 
zioni. La città di Sennaar si arrese verso 


| la metà di agosto. 


La monaca dich:ara inoltro che un fran- 
cese, caduto da un camello, verso la fi- 
ne di dicembre, in seguito a malattia, fu 
sotterrato, avanti di esser morto, dagli 
ingiesi, che marciavano frettolosamente. 

La monaca dice che vide la tomba del 
Mahdi, la quale è situata a una giornata 
dalla città di Omduoman. Narra pure che 
un giornalista francese, di una trentina 
d’anni, con un altro francese, erano pres- 
so Abdellah Kalifa a Omduoman, ove 
Seatim, Lupton è Cuzzi trovansi incate- 
nati. 

Milano 26. — La direzione della So- 
cietà Mediterranea annunzia che la linea 
Genova-Pisa fu ristabilita completamente 
ieri sera alle ore 10 e venti minuti. 

Berlino 26. — L' imperatore ricevette 
stamane il principe Alberto, nuovo reg- 
gente del ducato di Brunswich, e il mì- 
nistro Goetz. 

Theran 26. — Una deputazione della 
città di Mermaneh si recò a Mero a la- 


| mentarsi di ua aggressione, deeli afgani 


ed a sollecitare l’ intervento delle auto- 


rità russe. 


Vienna 26. — La Camer: 


dei Signori 
avendo votato tutti i progetti 


11 ordine 


| del giorno, il Presidente dichiarò, in no- 


me dell’ Imperatore, il Reichstag ag- 
giornato. 

Parigi 26. — Oggi alla conferenza 
monetaria si discusse lungamente la qui- 
stione, ripresa, sull’ eventuale coniazione 


- di moneta per parte di uno o più Stati 


dell’ unione. 


La prossima seduta avrà luogo mer- 
coledì. 

Una notizia della Soir da Bruxelles 
dice, che il Belgio accetterebbe la clau- 
sola della liquiazine e resterebbe nel- 
l@unione quando però si prorogasse per 
dieci anni è prematura. Però Pirmaz con- 
tinua ad avere colloqui coi delegati fran- 
cesi ed italiani. 


P. CAVALIERI Direttore, responsanile 
(Tipografia. Bresciani) 


enni 
27 Ottobre 1885. 


La notte del 26 corrente fu l'ultima per TERESA 
FIORENTINI ved. NAGLIATI che dopo 81 anni di pel- 
legrinaggio su questa terra volava al possesso di 
quel premio che ogni desiderio avanza. Nello scon- 
fortanto spettacolo che ci offre tutto giorno l'i- 
guobile egoismo per quanto palliato da una ipo- 
crita filautropia, le nobili figuro che come quella 
di Teresa Fiorentini passano beneficando in sulla 
tera, lasciano un ricordo che l'ala del tempo non 
varrà a cancellare più mai. Di elevati sentimenti, 
di tenero ciore i suoi più santi affetti erano con° 
divisi fra i su nelle domestiche pareti e fra 
le miserie e îl bisogno del poveco. 

Sarebbe imnossibile enumerare tutte lo beneî- 
cenze di cui fu larga verso chi la_ supplicava di 
aiuto e conforto. Miserie palesi e bisogni occulti, 
teneri fanciulli, vecchi cadenti, famiglie intere non 
mai invano ebbero ricorso al caritatevole suo cuore. 
Educata a perfetti cristiani sentimenti delle pra- 
tiche di religione si fec» il più bel vanto della sua 
vita, e il Ter Ordine Francescano da lei ritraeva 
ornamento © spleadore. . 

TI ave ricordo che la compianta Donna lascia 
dietro la sua tomba sia di lenimento al cordoglio 
de' suoi cari. e li fortifichi a sperare che verrà 
presto il giornv în cui sarà loro concesso rivederla 
sorridente © felice nella patria dei Santi. 

LP. 


CCA RAEE TIZI AL OSE 
COLLEGIO - CONVITTO MASCHILE 


Il dì 29 corr. ottobre si aprirà in Fer- 
rara il Collegio - Convitto maschile nel 
Palazzo Manfredini, via Mortara, al qua- 
le sono ammessi gli alunni delle classi 
elementari © ginnasiali. 


Pel corso elementare si ricevono anche | 


giovanetti esterni, di civil condizione, i 
quali potranno rimanere nell’ Istituto dal- 
le 9 ant. alle 4 pom. 
Per l'ammissione degli uni e degli al- 
tri rivolgersi al Direttore 
Lupovico €.° BorettI 


Il Ferro Bravais rende al sangue | 


impoverito delle ragazze anemiche e col- 
pite da pallidi colori, la quantità nor- 
male di ferro necessanio alla salute; ar- 
riva a combattere in poco tempo questo 
stato morboso e, per lo più a trionfarne. 


Si raccomanda molto 1’ Emulsione di 
Scott annunciata nel nostro giornale. 

L’ olio di fegato di merluzzo è, senza 
dubbio, molto indicato per guarire molte 
delle malattie comuni nel nostro paese 
e specialinente la consunzione, anemia ed 
affezioni scofolose. Ma le sue qualità nau- 
seabonde e repugnanti difficultano molto 
la sua somministrazione. Questi inconve- 
nienti spariscono coll’ uso dell’ Emalsione 
di Scott, che è molto superiore all’ olio 
semplice in virtù della sua unione cogl’i- 


| pofosfiti. 


In Autunno sorgono le magagne 

Anreo detto antico, il quale significa che gli 

in questa stagione riescono più 
@ depurarsi con una bene intesa cura del 
sangue. E la cura più proficua potreste farla col 
celebrato Liquore di Pariglina del prof. Pio Mas» 
solini di GuB»IO. Col Liquore di Parigliia siete 
sicuro di togliervi dal sangue gli umori cattivi, di 
raddoppiare le forze, di aumentare la vitalità di 
tutti i vostri sensi che erano stanchi ed ottusi per 
anemia. Difatti il Liquore di Pariglina. guarisce 
radicalmente tutte lo arfrili croniche, le malattie 
della pelle, reumatismi, anche sospetti di connubio 
celtico, golto, scrofola. La rinomanza dell' inventoie 
Pio Mazzolini, la grande medagl 
taneamente conferitagli dal Mi 
€ Commercio, la esperienza di oltre mezzo secolo, 
fanno del Liquore di Pariglina il re dei depnra- 
tivi. L'unico erede del processo di fabbricazione, 
è il figlio Ernesto R. Farmacista in GUBBIO (Um- 
bria). Si diffidino prodotti omonimi. Si veude 
li bottiglia intera 0 L. 5 la mezza. Spedizioni 
franche ovunque. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia 
NAVARRA. 


AVVISO 
FRANCESCO GALLARDO, Orefice Gio- 
ielliere, Premiato all’ Esposizione Arti- 


stico-Industriale 1877 in Ferrara, avvisa 
la sua rispettabile Clientela che ha rin- 
novato il proprio laboratorio e lo ha tra- 
sferito dal N. 9 al N. 33 della Via Gio - 
vecca. Egli eseguirà, come sempre, qual 
siasi Commissione di legature di pietre 
preziose, per ornamenti da signora sopra 
ì più recenti disegni, e si occuperà inol. 
tre di riparazioni d’ oggetti d’ oreficeria, 
indoratore, inargentature ece. Si lusinga 
quindi d' essere onorato di numerose or- 
dinazioni ed egli, dal canto suo, farà di 
tutto perchè i signori Committenti restino 
pienamente soddisfatti tanto per la fini 
tezza dei lavori quanto per la modicità 


dei prezzi. 
Ferrara, Ottobre 1885. 


In via Porta Reno N. 45 va ad 
aprirsi una Scuola Privata Flemen= 
tare femminile diretta dalla Maestrà 
signora Giuseppina Tardivelli, 

Prezzi d'ammissione a convenirsi. 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
. Via Borgo Leoni N. 39 

Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 

trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUALIE 


in varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono concorrenza. 


D'AFFITT4RE 
piano nello stabile al N. 
di Porta Reno. 


rr 
IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 
di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Uo elegante Volume in 8° si p 340 


Si Vende al Stabilimen'o Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L 4. 


Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 

20 ridotto di L. 4.75 al Kilog. 


Camere mobi- 
gliate al primo 
93 nel Corso 


PER LE SIGNORE 
. La sottoscritta rende noto, che anche 
in queer anno, il suo Laboratorio sì 
applicherà alla riduzione di Cappelli 
d'inverno di qualunque genere, tanto 
da Signora, come per l'anciulli, al 
prezzo di Lire Una cadauno, nonchè 
si assume ancora di ritingerli. 

Tiene altresì assortito il’ proprio Ne- 
gozio di qualsiasi Cappello confezio- 
nato, pure per signora.e fanciulli. 

Così dicasi fer riformare, e_ confe 
zionare Cappelli di paglia da Estate e 
di qualunque qualità e forma. 

Come tanti anni fu onorata di nu- 
merosissime commissioni, spera anche 
ora che per inappuntabilità del lavoro 
sotto ogni aspetto, si vedrà nella pre- 
seute stagione e nell’ avvenire, rinno- 
vate le ordinazioni da tutta Ja propria 
numerosa Clientela a cui ripromette 
di meritarsi sempre quella fiducia di 
cui si vide circondata. 

Frassoldati Anna Modista 
Ferrara - Piazza Savonarola N.13 - Ferrara 


Vero miraorlo dll’ indostia 


Per sole 12 lire, beil:ss:mo Remon- 
toi, ultima novità, garantito per 3 
aoni. Si spedieca contro vazl a postale 
indirizzato a CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Pari 

Si cercano rappresentant: per tutte 
le città d' Itaha. 


A VITTORIA 


STABILIMENTO BALDIZZONE 


ilano 
Vedi Avviso 4% Pagina 


CO EI: [meri ne 


EMULSIONE 
| SCOTT 


i, d’Olio Puro di 


FecaTto DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiedo tutto lo virtà dell ‘Olio Crudo d 
di Merluzzo, più quelle degli Ipof 


186e la Anvinia, 
uarigce ld debolezza generale. 
RR ol 
ari umatismo, 
risco ia [peg o Rafredo 
er aciitismo Nei fanol- 
={Bripettnta Ani medici, é di odore e sapore 
dev-.lo di facile digestione, e la sop 
SEEio li Nomachi più dellont. 
Beeparsta dai Cl BODTT o MUWNE- NUOVA- 
Ron È 


.imvendita da tutte Te principali Farmacie e 


D’ AFFITTARE 


> a Pontélagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
"to Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandra 
: Munari recapito alla Tipografia Bre 


sciani. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 37 — Milano 
(U. HoepLI) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l' unico che eseguisea espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 copie 
in 44 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 

%) ricami, ecc. La Grande edi- 
A zione 36 figurini 
colorati artisticamenteall’ac- 
quarello. 
Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 


zino al Giornale 


LA STAGIO 


Milano — Corso_Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


BUON MERCATO INCREDIBILE 
Concorrenza impossibile 
Carte da parati a cent. 35 il rotolo 
di 4 metri quadrati. 


Deposito presso Aldo Atti Via Borgo 
ton 15 Sn. 


UN 


-IAGRAZIOSO 


ad una 


(a fbeti 5 


mandata. 


Volete farne nn grazioso si accetto Raza!o 


rina ? — Arquistata l'astiatica Rao 


colta dei Disegni per Ricamo bn zeaniezza natu ie 


lenzuola, fade e, tovaglie, fazzoletti, 


ecussons, cifre intrecciate, disegni par biancha-ie, 
claques, pantofvie, tappeti, lavori In bianco el a 
coroc ) circa 500 disegni che la Casa Elite:ca 
LUIGI GALVAGNO di Torino, Galteria Subatpina 
p° 1°, savia a mezzo di pa:co postale fran'o a 
chi le spedisca L. 5 in vaglia o lettera racco- 


€ nuovo sviluppo. 


. UNIVERSALE 


Ù RISTORATO 
J {0 APE DEL 


per ridonare ai capelli bianchi o scolori 0 
e la bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 
. La forfora sparisce în pochissimo tempo. 


TI biofimo' ne È ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ;” ecco 1’ eséla- 
ione di ‘molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 


le di cui parti calve si ricoprirono di ‘capélli. Non è una tintura. 


Se volete ridonare 


alla vostra capigliatura il colore della ‘gioventà e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN, 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. Parici E Nuova Yorx. 

Sì vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


C--‘a Vecchia. 


corda © spago. 


cioghia, ecc. 
VENDITA 


Mep o7epuemosori O 07%1: 
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In Ferfara presso L. Borzarti, via Giotéoca 8, e N. Zeni, farmacista, via 


"MA VIPIURIA - STABILIMENTO BALDIZZONE - MILANO 


Viale Magenta, 66 - Fuori P. Genova. 
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Molle di vero acolajo, 


[| Ingrosso e Dettaglio 


IZIONE — ENTRATA LIBERA". .cm 
ESOOiGiaia: — Sorirete ben ehiaro PAdifieio 


Crine vegetale, tela, 


Pregazi non con-Ì 
fondere l' esclusi» || 
varilevata fabbri- | 
cazione CAMBIAG= 


STITUTO-CONVITTO MACCHIAVELLI 


lE. 


[con] 


VIA DEELA PIAZZUOLA 
N. $ FIRENZE 


SZATIENIE SN 
VIONZZVIA VITI VIV 


Quest’ Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germabici, è posto all’aperta cam- 
pagna, in una località forse UN: ‘A AL MONDO, PER ARIA. SALUDERRIMA E STUPENDO PANORAMA 
(colline fiesolane). Il locale delvist:iuto. il qaje non è altro che un magiifico palazzo #p- 
partenente ab antico ad una nobile famiglia fiore tina, è vastissimo e vi 51 trovano tutte 
comodità : vasti giardini, boschetti per la ricreazione, giuochi di ginnastica ec*. pro. 
fessori insegnanti sono i migliori d Italia, fra i quali basterà solo ricordare l'illustre prof. 
G. Rigutivi Accad mic» della Crusca e il più profondo filologo che vanti l’Italia. — I nomi 
pi dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli dei Patroni sono la più splendida gua- 
rentigia delle serietà di delio istituto, e attestano in modo luminoso il gran favore che go- 
de in Ilaria e ail'Estero. - Preside te effettivo del Consiglio : comm. Domenico B rtoli, 
senatore del Re no e procuratore generale alla Corte di Appello di Firenze : Vice-pr. sideate 
comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e professore di Antropologia nel & Istituto 
di perfezionamento di Fire ze — Patroni : S. E. il Principe Lanza di Scalea; c.mm Luigi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem ; comm. Sebastiano Feuzi e altri 
molti che troppo ne vorrebbe a sol mentovare — Direttore degli studi e del Convitto è 
il chiarissimo proî. Radegoude vngeluni. 

Vi si preparano i giovavi a qualsivoglia carriera civile, militare e commerciale ere. — 
Si danno corsì di lingue straniere, lezioni di d.segno, di musica, di ginnastica, di  equita- 
zione, di scherma, di telegrafia, di stenografia eco. 

tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu- 
berrima, ordinamento pedagogico e ampiezza di pro:ramma rispetto agli stud:) che conta 
aluuni provenienti sin dallAustratra e da l'estrema Asia. A chi ne fa richiesta si invia 
gratis il Programma e il Regolamento dell'Istituto-Convitto. 
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G 
elle abbonate del giornale IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


It 
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NS 


VENTAGLIO 
in stoffa di raso bianco con dipinto 
a mano e con stecche argentate. 


, 
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\plendido dono 


Chi prenderà l'abbonamento per quattordici mesi, dal 1 Novembre 1885 a tutto Dicembre 1886, 
al giornale IL TESORO DELLE FAMIGLIE, avrà diritto di ricevere in dono il suddetto 
magnifico VENTAGLIO. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE BIMENSILE 


istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femininili, ecc. 


Si pubblica in Milano il 1.° 6d il {6 dog: 


JA 


DE 


VE 


UCISN 


lese 


one postale d'E 
America del Sud 
Austra 


Le signore che 
verranno favori 
S portantissimi pr 


sumeranno l'abbonamento, per quattordici mesi. al ‘l 
pui modo veramente cecezionale , e cidè avranno diritto a ricevere due im 

ni gratuiti: b: ia 

honamento, dal {Novembre 1885 a tutto Ditembre 1886, la 


. 4.° Per'tuîta la durata dell'a n 
BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUS'TRATA 


giornale di amena lettura che riceveranno in ciascuna delle dispense del giornale. 
2.° Un ricco ed 'olegnulissimo 


VHBN'TAGLIO 


in'stolfa ‘di ‘raso Bianco, con dipinto a, iano e con'stéothie argentate. Questo pregevoli 
lavoro che esce dalla rinomata fabbri dei Fralelle Gondrand in Milano, è esekuito esp 
« Atmento bd unicamente pex.te nostra abbonate. 
TE) ‘ner le signore ion ebbonate al TESORO. DELLE: FAMIGLIE, il detto Ventaglio costa LB. DR 
DI scie ) 


ate fuori dî Milano, dovrarmo aggiungere 0! 
e ciò per le spese di porlo. 


re Vaglia Postale ‘all'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, 1 


cibo, dsfilizione 4 slot donc a signore 


NB Per Fiddione fr 
CEL mporio dell'abbonamento Cent. SO è quelle 


